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Qual è la diffe renza 
con i metodi  pre ce d e n t i ?
«Fino a oggi molti chirugi plastici utiliz-
zavamo il sistema Photoshop per far vede-
re ai pazienti i risultati che si sare b b e ro ot-
tenuti dopo operazioni di mastoplastica ad-
ditiva, lifting, rinoplastica, liposuzioni... Si
faceva una foto al paziente e con una mo-
difica al computer si prospettava il risul-
tato a distanza. Ma erano sistemi art i g i a-
nali, producevano solo immagini appro s-
simative, fisse e bidimensionali».

Quali erano i limiti per la
r i u s c i ta dell'inte r ve n to ?
«I precedenti metodi non teneva-
no conto delle variabili del pazien-
te, le caratteristiche di ogni singo-
lo soggetto quali possono essere
l’età, il tipo di tessuto su cui si ope-
ra, se la pelle è spessa o sottile, se
il paziente è fumatore, tutte varia-
bili che possono modificare e di
gran lunga, i parametri di riusci-
ta e il risultato dell’interv e n t o » .

Come cambia co n
q u e sto siste m a ?
«Questo programma si chiama
e-Stetix 3D Mammo, è un sistema
messo a punto da un gruppo di
spagnoli (solo da qualche mese è
stato importato anche in Italia) in
primis per la mastoplastica addi-
tiva. Grazie a questo software si ot-
tiene una simulazione in tre dimen-
sioni del risultato che si può ave-
re grazie all’operazione».

Quali sono i va n taggi di questa
s i m u l a z i o n e ?
«Il programma permette di inserire le ca-
ratteristiche dettagliate di ogni singolo pa-
ziente che poi vengono elaborate in ma-
niera virtuale. In questo modo si riesce a
e v i d e n z i a re quello che realmente sarà il ri-
sultato così, prima dell’intervento di ma-
stoplastica additiva, si possono vedere e
s c e g l i e re modifiche, forme, misure, dimen-
sioni del seno».

In questo caso 
come si pro ce d e ?
«Il chiru rgo fotografa il torace della pa-
ziente in tre distinte posizioni, quindi
trasferisce queste immagini nel compu-
ter insieme con le misure di alcuni pun-
ti del torace e introduce altre variabili
(l’età, la tipologia di pelle, il volume del-
la mammella, il tipo di protesi che si
vuole utilizzare...). Dopo di che il pro-
gramma elabora una serie di immagini

della paziente e dei possibili ri-
sultati post interv e n t o » .

Q u a n to dura 
la pro ce d u ra ?
«Il sistema impiega circa 7-8 mi-
nuti a elaborare le immagini in tre
dimensioni. Fornisce, inoltre, va-
rianti alla stessa operazione, pro-
spetta infatti varie possibilità (un
seno ravvicinato, un seno allarg a-
to...) a seconda delle richieste o
delle pre f e renze della paziente. Le
immagini mostrano quale può
e s s e re la reale forma del seno che
si può ottenere in base ai model-
li e alle dimensioni delle pro t e s i
u t i l i z z a t e » .

È preciso 
il siste m a ?
«Siamo in una specificità assolu-
ta, i risultati pratici ottenuti con l’o-
perazione sono sovrapponibili a
quello che la paziente richiede e
che ha visto, pre c e d e n t e m e n t e ,
nella simulazione al computer». 
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Da pochi mesi anche in Italia è stato introdotto un sistema per pre v e d e re i risultati dell’ope-
razione di mastoplastica additiva. Si chiama e-Stetix 3D Mammo ed è un software che simu-
la in tre dimensioni quello che sarà il risultato dell’operazione al seno. Con grande pre c i s i o-

ne, a sentire i medici che lo utilizzano.«Nel campo della mastoplastica additiva è una svolta» spie-
ga il dottor Clemente Zorzetto. «Con questo sistema la scelta del chiru rgo non è più interpre t a b i-
le, ma il medico può venire guidato nell’eseguire l’intervento da quello che la paziente desidera».

Una novità in chirurgia estetica: un programma per
computer che, in base alle caratteristiche individuali della
paziente e del tipo di protesi, elabora una previsione in 3D

del risultato di una mastoplastica. Ovviamente mostra 
il possibile e probabile risultato, ma non può garantirl o .
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